
Bilancio di previsione annuale 
e bilancio consuntivo

Aggiornamento
da pag. 168 a pag. 177Dsezione

unità D2

Le procedure relative al processo di formazione del bilancio pubblico vanno rinvenute 
innanzitutto nella Costituzione:

•	 art. 72 (procedimento legislativo “normale” di approvazione del bilancio)
•	 art. 75 (inammissibilità del referendum abrogativo per le leggi tributarie e di bilancio)
•	 art. 81 riformato con legge costituzionale 20 aprile 2012, n° 1 (pareggio di bilancio, 

copertura finanziaria, ecc.)
•	 art. 100 (controllo preventivo e successivo della Corte dei Conti)

e nelle seguenti altre fonti:

•	 legge 31 dicembre 2009,  n. 196 e legge 7 aprile 2011, n. 39 
•	 decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90
•	 decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 93
•	 legge 4 agosto 2016, n. 163 emanata per dare concreta attuazione alle nuove regole 

di bilancio previste:
a) dalla legge costituzionale 20 aprile 2012, n. 1 che ha introdotto il principio del 

pareggio del bilancio nella Costituzione; 
b) dalla legge 24 dicembre 2012, n. 243 che ha dettato le disposizioni per l’attua-

zione di tale principio, ai sensi dell’articolo 81, sesto comma, della Costituzione. 

Il decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90 (Completamento della riforma della 
struttura del bilancio dello Stato, in attuazione dell’articolo 40, comma 1, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196 – G.U. 30 maggio 2016, n. 125) si pone l’obiettivo di mi-
gliorare la trasparenza del bilancio dello Stato e di favorirne la leggibilità. Esso prevede 
la razionalizzazione delle “missioni” e dei “programmi” in cui è articolato il bilancio 
e l’introduzione delle “azioni”, quali ulteriore specificazione dei programmi di spesa. 
Il provvedimento prevede inoltre l’inserimento della spending review nel processo di 
bilancio. L’approccio della spesa storica viene infatti sostituito da quello che pone al 
centro la programmazione; saranno fissati obiettivi triennali di spesa per ciascun mini-
stero, coerenti con gli obiettivi di finanza pubblica; su quella base le amministrazioni 
potranno presentare le proprie proposte per la legge di bilancio e stabilità.

Il decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 93 (Riordino della disciplina per la gestione 
del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, in attuazione dell’ar-
ticolo 42, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 – G.U. 1 giugno 2016, n. 127) 
provvede al rafforzamento della funzione del bilancio di cassa. Il provvedimento dispone 
l’avvicinamento della fase dell’impegno di spesa a quella del pagamento e della fase dell’ac-
certamento di entrata a quella della riscossione. In particolare, l’imputazione delle risorse 
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in bilancio dovrà essere effettuata nell’anno in cui l’obbligazione assunta diventa esigibile. 
I dirigenti che gestiscono le risorse pubbliche, nell’ambito del bilancio dello Stato, dovran-
no preparare un cronoprogramma dei pagamenti che consentirà di programmare i flussi 
di cassa. Si ridurrà in tal modo l’ammontare dei residui attivi e passivi.

La legge 4 agosto 2016, n. 163 (Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, concer-
nenti il contenuto della Legge di bilancio, in attuazione dell’articolo 15 della legge 24 
dicembre 2012, n. 243 – G.U. n.198 del 25-08-2016, vigente al 9 settembre 2016) reca 
numerose modifiche e innovazioni alla legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
Alcuni sintetici cenni dei contenuti.

1) Cambiano i termini per la presentazione dei principali provvedimenti in materia 
economico-finanziaria. I documenti redatti dal Governo sono inerenti alle varie fasi 
in cui si articola il processo di bilancio e, pertanto, vengono presentati al Parlamento 
secondo un determinato calendario. Chiamiamo con t l’anno considerato (es. il 
2017). Nella fase della preparazione e approvazione del bilancio gli strumenti della 
programmazione di bilancio riguardanti tale fase vengono presentati dal Governo al 
Parlamento e approvati dallo stesso entro l’anno precedente “t -1” (cioè entro il 
2016). Nella fase della gestione i documenti riguardanti la gestione dell’anno t sono 
presentati e approvati nell’anno considerato t (cioè entro il 2017). Nella fase della 
verifica a consuntivo di ciò che è avvenuto nell’anno t, i documenti riguardanti tale 
fase vengono presentati e approvati nell’anno successivo t +1 (cioè il 2018). 

2) Gran parte del contenuto dei due decreti legislativi sopra citati (d.lgs 90/2016 e d.lgs 
93/2016) confluisce in tale legge che prevede, a decorrere dal 2017, una Legge di 
bilancio di natura sostanziale, in quanto ha come elemento di assoluta novità l’inte-
grazione in un unico provvedimento della Legge di stabilità e della Legge di bilancio 

Documenti inerenti alle fasi di preparazione, approvazione, 
gestione, verifica a consuntivo del bilancio dello stato
•	 Documento di economia e finanza (DeF) per l’anno t (presentazione entro il 10 aprile dell’anno t -1).
•	 Programma di stabilità (Ps) e Programma nazionale di riforma (PnR) per l’anno t (presentazio-

ne al Consiglio dell’Unione europea e alla Commissione europea entro il 30 aprile dell’anno t -1).
•	 Rendiconto generale dello stato dell’anno t -1 (presentazione al Parlamento entro il 30 giugno 

dell’anno t), mentre la presentazione del Rendiconto generale dello Stato riguardante l’anno t 
avviene nell’anno t +1.

•	 Disegno di legge di assestamento per l’anno t (presentazione al Parlamento entro il 30 giugno 
dell’anno t).

•	 nota di aggiornamento al DeF per l’anno t (presentazione entro il 27 settembre dell’anno t -1).
•	 Documento programmatico di bilancio (DPB) per l’anno t nel quale gli Stati membri illustrano 

all’Europa il proprio progetto di bilancio per l’anno successivo (trasmissione alla Commissione europea 
e all’Eurogruppo entro il 15/10 dell’anno t-1 e inoltro al Parlamento entro il medesimo termine).

•	 Disegno di legge del bilancio di previsione (più semplicemente detto “Legge di bilancio”) per 
l’anno t (presentazione al Parlamento entro il 20 ottobre dell’anno t -1 e approvazione entro il 31 
dicembre dell’anno t -1). 

•	 Variazioni compensative tra dotazioni finanziarie limitatamente all’anno t possono essere ef-
fettuate attraverso progetti di legge che devono essere presentati entro il 31 ottobre dell’anno t.

•	 Disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica (presentazione al Parlamento entro 
il 31 gennaio dell’anno t).

•	 specifici documenti di programmazione delle amministrazioni pubbliche diverse dallo stato.
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che insieme componevano la Manovra triennale di finanza pubblica ai sensi della 
legge 196/2009. A comporre la Manovra concorre pertanto la sola Legge di bilan-
cio, nelle cui sezioni troveranno collocazione le misure individuate dal Governo per 
realizzare gli obiettivi di finanza pubblica indicati nel DEf e nella Nota di aggior-
namento del DEf, e le disposizioni originariamente inserite nella Legge di stabilità. 

In ottemperanza a quanto stabilito dalla legge 243/2012, la legge 163/2016 prevede 
che il disegno di legge di bilancio sia riferito a un periodo triennale al fine di fornire uno 
scenario più completo a chi deve prendere decisioni. La Manovra di finanza pubblica 
è triennale anche in coerenza con la programmazione di medio periodo adottata in 
sede europea e con l’esigenza di conferire alle amministrazioni maggiore certezza nella 
pianificazione delle risorse disponibili. I correttivi da apportare al bilancio triennale 
dovranno essere contenuti in una apposita e successiva manovra.

Resta espressamente sancito (vedi art. 3, comma 1, lettera c) il divieto di utilizzare 
le risorse derivanti dalle quote dell’otto per mille e del cinque per mille del gettito 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche per la copertura di leggi che compor-
tino nuovi o maggiori oneri o minori entrate, a condizione che tali risorse risultino 
effettivamente utilizzate sulla base delle scelte dei contribuenti.

La nuova struttura del bilancio prevede che la Legge di bilancio sia articolata in 
due sezioni:
•	 la prima sezione reca esclusivamente le misure tese a realizzare gli obiettivi di fi-

nanza pubblica indicati nei documenti programmatici di bilancio (DEf e Nota di 
aggiornamento dello stesso). Sono escluse da questa sezione le norme di delega per 
future riforme o misure specifiche nelle materie più disparate, le norme recanti in-
terventi a livello locale o a favore di particolari settori e le norme che dispongono la 
variazione diretta delle previsioni di entrata o di spesa contenute nella seconda sezio-
ne del disegno di legge di bilancio. Essa potrà soltanto prevedere l’impegno di alcu-
ne risorse per misure di natura localistica e microsettoriale, che potranno essere poi 
effettivamente attuate con un disegno di legge collegato alla manovra finanziaria;

•	 la seconda sezione è invece dedicata alle previsioni di entrata e di spesa, espresse 
in termini di competenza e cassa e formate sulla base del criterio della legislazione 
vigente. In questa sezione dovranno essere recepite anche le modifiche apportate 
dal Parlamento alle norme della prima sezione. Viene ampliata la flessibilità del-
la Legge di bilancio consentendo al Governo di procedere a rimodulazioni degli 
stanziamenti di parte corrente e in conto capitale previsti a legislazione vigente, 
limitatamente alle sole spese dovute a disposizioni di legge che ne indicano anche 
l’importo. Pertanto, attraverso tali proposte di rifinanziamenti o riprogramma-
zioni, la Legge di bilancio assume un contenuto sostanziale potendo incidere di-
rettamente sugli stanziamenti previsti a legislazione vigente.

Al disegno di Legge di bilancio è allegata la Nota tecnico-illustrativa, arricchita di 
contenuti, con funzione di raccordo, a fini conoscitivi, tra il provvedimento di bilan-
cio e il conto economico delle pubbliche amministrazioni. 

3) Ha introdotto altre novità di rilievo tra cui le relazioni sugli indicatori di benessere 
equo e sostenibile (BES) e sul bilancio di genere, il superamento delle clausole 
di salvaguardia.

Per tali indicatori l’Istat procede prendendo in considerazione, oltre ai parametri 
finora adottati per le sue rilevazioni, anche ulteriori indici che potranno anche non 
essere solamente di natura economica ma che dovranno tener conto degli indicatori 
di benessere connessi alla qualità della vita degli italiani, alla qualità dei servizi e an-
che alla qualità dell’ambiente, ai fini di una valutazione complessiva dell’impatto del-
la manovra economica sulla sostenibilità dello stato di benessere sociale. L’andamen-
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to triennale del BES sarà riportato in un Allegato al DEf, predisposto dal Ministro 
dell’Economia e delle finanze, sulla base dei dati forniti dall’Istat. Su tali indicatori e 
dell’impatto della Legge di bilancio su tali indicatori il Parlamento dovrà esprimersi 
con una relazione entro il 15 febbraio di ciascun anno.

Il bilancio di genere è un bilancio redatto nell’ottica di una valutazione del diver-
so impatto della politica di bilancio sulle donne e sugli uomini, in termini di denaro, 
servizi, tempo e lavoro non retribuito. Lo scopo è promuovere l’uguaglianza tra i 
sessi in un’ottica di sviluppo concreto delle pari opportunità. A tal fine il Ministero 
dell’Economia e delle finanze dovrà presentare al Parlamento una relazione annuale 
sulla sperimentazione e successivamente sui risultati dell’adozione definitiva.

La clausola di salvaguardia era una clausola che scattava se le spese eccedevano 
le stime, indicando al Governo il modo di trovare in maniera rapida ulteriori risorse 
per le sue casse (esempio, l’aumento automatico dell’Iva nel caso non fossero stati 
recuperati i miliardi derivanti da una serie di misure di spesa, come bonus fiscali e as-
sistenziali). Con la riforma del bilancio il legislatore ha introdotto, in caso di scosta-
mento dell’andamento della spesa rispetto alle previsioni, una particolare procedura 
che prevede per l’anno in corso l’intervento del Ministero dell’Economia e delle 
finanze che con decreto procederà a una riduzione degli stanziamenti iscritti nello 
stato di previsione del Ministero interessato e per gli esercizi successivi, l’intervento 
della Legge di bilancio. Tale procedura di compensazione comporta solamente una 
riduzione di spese già previste a legislazione vigente, eliminando del tutto l’ipotesi 
del ricorso a un aumento della pressione fiscale. 
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